
Questo pieghevole fa parte di una serie 
di iniziative promosse dal Museo di Storia 
Naturale della Maremma per coinvolgere 
tutti i cittadini nella raccolta di dati sui nostri 
ambienti naturali, in una logica di Citizen 
Science.
Il nostro patrimonio naturale è prezioso e va 
rispettato e tutelato. Ma non si può tutelare 
senza conoscere! Conserva questo opuscolo e 
portalo con te nelle tue escursioni: seguendo le 
indicazioni che gli esperti hanno semplificato 
per te, potrai imparare ad identificare le più 
importanti specie di serpenti presenti in 
Maremma.

Come funziona? 
Identifica le specie, prendi nota di luogo, data, 
ambiente e invia i dati al nostro sito 
www.naturaesocialmapping.it 

Hai fotografato specie diverse da quelle 
indicate? Invia comunque il tuo dato: sarà 
utile per aumentare le conoscenze sulla 
distribuzione dei serpenti.

Il progetto Naturae Social Mapping si inserisce 
in un contesto italiano ed internazionale in 
rapida crescita, si ispira al progetto inglese 
OPAL e fa parte della Associazione Europea di 
Citizen Science (ECSA).
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  sullo sfondo: Natrice dal collare Natrix natrix

Giovane di Biacco

I serpenti sono animali molto delicati, si fratturano e feriscono facilmente se maneggiati 
scorrettamente. Molte specie sono strettamente protette da normative nazionali e comunitarie. 
Cattura e manipolazione, sono consentite solo per motivi di studio. 
Limitatevi a osservare con attenzione o a scattare delle immagini senza disturbare gli animali

Le uova, di forma allungata, vengono deposte in primavera all’interno 
di luoghi riparati. Dopo 2-3 mesi nascono i serpentelli, già pronti per 
badare a sé stessi. 
Alcune specie, come la vipera, sono ovovivipare: partoriscono piccoli 
già formati. Come gli altri rettili non riescono a mantenersi attivi alle 
basse temperature, perciò durante il periodo più freddo dell’  anno si 
ritirano in rifugi protetti dal gelo.

!

Foto di Francesco Bacci

Foto di Bernardo Borri

Il veleno di vipera ha  effetti molto variabili,  
normalmente non mortali. 
Si diffonde inizialmente per via linfatica, non venosa.

COSA SUCCEDE:
Dolore bruciante
Sintomi locali: gonfiore, eritema, lividi, bolle emorragiche,  
in estensione lungo l’arto colpito.
Sintomi sistemici: cali di pressione, shock, vomito, diarrea, 
nausea e crampi addominali.
COSA FARE?
Mantenere la calma e raggiungere il pronto soccorso più 
vicino.
Per prima cosa bisogna contattare il 118,
- state calmi
- sfilatevi anelli, braccialetti e simili prima che l’arto si gonfi.
- lavare la ferita con acqua o acqua ossigenata, mai con 
alcool.
- se possibile fasciare l’arto e muoverlo il meno possibile.

COSA NON FARE
NON applicare un laccio emostatico: 
non blocca il flusso linfatico e crea 
un’ inutile e potenzialmente 
pericolosa stasi venosa.
NON tentare di aspirare o rimuovere 
in alcun modo il veleno
NON bere alcolici, 
l’effetto vaso-dilatatore dell’alcool 
facilita l’assorbimento del veleno.

Li possiamo trovare ovunque, dalle dune costiere alle cime montuose. 
Sono più comuni alle basse quote, in ambienti aperti provvisti di ripari, 
come cespuglieti radi. Ogni due o tre mesi avviene la muta, attraverso 
la quale sostituiscono lo strato corneo della pelle (quello più esterno), 
che può essere rinvenuto fra pietre o sterpi. 
Sono tutti carnivori, cacciano grazie alla vista e all’ olfatto molto 
sviluppato. La lingua bifida viene continuamente estroflessa proprio 
per cercare stimoli olfattivi. La preda viene ingoiata intera, grazie alla 
notevole mobilità delle articolazioni del cranio.
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Inizia da qui Il capo è ben 

distinto dal tronco?

Di che colore è?

forma cilindrica, 
colore bruno chiaro,
possibili strie longitudinali

forma affusolata, livrea 
uniforme o macchiettata

Giallo-verde o scuro

Grandi, molto 
vistose, su dorso, 

fianchi e capo

Squadrate su dorso e 
fianchi, assenti sul capo 

o limitate alla base 

Presta attenzione 
ai dettagli: queste 
specie vengono 
spesso confuse!

Piccole, poco marcate/sfumate su dorso e fianchi. 
Macchia più grande alla base del capo

Giallo bruno con strisce scure longituginali

Verde scuro a macchie gialle

Genere Coronella
Slanciati. 40-75 cm

Grigio-bruno 
con macchie 

scure

Supera i 40 cm 
di lunghezza?

Ha macchie o 
striature evidenti?

Ha un evidente collare 
giallo e/o nero?

Disposizione 
e forma delle 

macchie scure

Sauri serpentiformi

Serpenti giovani

Natrice dal collare
Natrix natrix

Natrice tassellata
Natrix tessellata

Vipera
Vipera aspis

Saettone
Zamenis longissimus

Biacco
Hierophis viridiflavus

Cervone giovane

Colubro liscio
Coronella austriaca

Colubro del Riccioli
Coronella girondicaCervone

Elaphe quatuorlineata
Una stria scura 
dall’angolo della bocca 
alla narice. Ventre 
uniforme, rosa-arancio 
nei giovani, molto 
variabile negli adulti. 
7 squame sopralabiali. 
Ovovivipara.

70-180 cm. Colore di fondo grigio-verde. 
Macchie scure di forma variabile da tassello 
a stria. Squame sopralabiali bordate da baffo 
nero molto evidente. 
Gola bianca, ventre
 a scacchiera. 
Generalmente legata 
agli ambienti acquatici.

50-85 cm. Colore di fondo grigio-verde o 
bruno. Macchie scure di forma variabile, 
spesso con contorni sfumati. Squame del 
dorso carenate. Ventre a scacchiera (fondo 
bianco o rosa-arancio). Esclusivamente nei 
pressi di ambienti acquatici.

40-80 cm. Robusta. Colore di fondo grigio-
bruno, macchie scure di forma variabile, 
anche triangolari. Squame carenate. 
Ventre scuro. Coda corta con apice giallo. 
(per altri dettagli diagnostici vedi riquadro 
apposito). Ovovivipara.

Stria scura unisce gli occhi attraverso la 
fronte e prosegue fino all’angolo della 
bocca. Ventre bianco a tasselli scuri. 
Tendenze crepuscolari.

160-170 cm. 
Colore bruno-
giallastro con 
bande scure 
longitudinali. 
Ventre giallo-crema. 
Giovane dimorfico..

100-170 cm. Coda con strie 
longitudinali chiare e scure. 
Ventre giallo-crema. Giovane dimorfico.

130-150 cm. Bruno verdastro, 
ventre giallo verde. 
Giovane dimorfico.

Squame piccole, spesso riflessi metallici. 
Possono perdere e rigenerare la coda.

	 Luscengola
possiede quattro zampette con tre dita 
ciascuna. Agile. Ambienti erbosi assolati. 
Vivipara.

Giovane biacco
Disegno chiaro e scuro 
intricato, due macchie 
più grandi alla base del 
capo

Nella maggior parte delle specie la livrea dei giovani 
è molto simile a quella degli adulti. 
Fanno eccezione biacco, saettone e cervone

Giovane Saettone
Stria nera dietro 
l’occhio e due macchie 
gialle a mezzaluna alla 
base del capo

lungo 30-40 cm alla nascita. 
Stria nera dietro l’occhio

	 Orbettino
Privo di zampe. Lento. Anche ambienti 
freschi e umidi. Ovoviviparo.

CARATTERE VIPERA COLUBRIDI

Squame del capo Piccole, disposte in modo disordinato Grandi, non sovrapposte, simmetriche

Pupilla Fusiforme,verticale Arrotondata

Apice del muso Tronco, rivolto all’insù Arrotondato, rivolto in basso
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